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L a storiaccia del
docente verone-
se che da otto

anni sta passando le pene dell’inferno per
colpa di Facebook, dov’è stato etichettato
per sempre come iettatore, ha rafforzato
la mia diffidenza verso il mondo di Facce
e bocche. Il poveretto ha avuto il solo tor-
to di raccomandare «stai attento!» a uno
studente che, privo del casco, si allontana-
va da scuola sullo scooter. Qualche mese

dopo, il ragazzo purtroppo ha perso la vi-
ta in un incidente stradale. Da quel mo-
mento le foto dell’insegnante, scattate di
nascosto dagli allievi, sono finite in Rete,
accompagnate da commenti stomachevo-
li. Il perseguitato ha dovuto cambiare
scuola e far intervenire la polizia postale.

La vicenda obbliga a riflettere sulla natu-
ra stessa dei cosiddetti social network.
Un mio entusiasta lettore, il professor Al-
berto Cavicchiolo, anni fa insisteva per
mettermi a disposizione gratis la sua Art
Valley, un’organizzazione che promuove
progetti culturali e forum internazionali,
allo scopo di portarmi (...)•> PAG25

SCOPERTA ARCHEOLOGICA. Sorpresa dagli scavi per un parcheggio

CONTROCRONACA

È il giubileo di Facce e bocche

LESPINE DELGOVERNO. Ammiraglioindagato.Ipm daGuidi eBoschi.Renzi:«Nonci mandanoa casa»

Petrolio,l’inchiestasiallarga
Pensioni:sindacati inpiazzacontrola leggeFornero.Fisco: ilVenetoèfedele

di STEFANO LORENZETTO

L’INTERVENTO

Quando
arriva
laterzaetà

Un uomo di 51 anni è stato rico-
verato ieri in terapia intensiva
dopo un incidente avvenuto ver-
so le 18 in via San Pietro Incar-
nario. L’uomo, in sella ad una
Vespa, è finito contro un’auto
in sosta. Il ferito, che abita a po-
chi metri di distanza, è stato tra-
sferito in ospedale dove si trova

in condizioni molto critiche. E
ieri mattina a San Giorgio in
Braida, in una chiesa gremita,
si sono svolti i funerali di Co-
stanza Mancini, la ragazza di 17
anni morta a causa di un inci-
dente stradale. Rose, canti e un
abbraccio collettivo, nel dolore
di una città.•> PAG12,13 e23 Verona,viaIncarnario: i soccorsiall’uomorimasto feritoin unincidenteIfunerali di CostanzaMancini

INCIDENTISTRADALI. Schiantoin centro. Ifuneralidella ragazzadi 17anni

ScontroinVespa,uomoègrave
Roseecanti:l’addioaCostanza

di FEDERICO GUIGLIA

Quellabeffa
sullepensioni

L
a ragione è giusta e lungimirante:
siccome l’aspettativa di vita s’è
allungata come mai era accaduto nella
storia dell’umanità, uno Stato con la
testa sulle spalle deve assicurare a tutti

i suoi cittadini il diritto a una pensione equa e
finanziariamente sostenibile nel corso del
tempo. Ma la doverosa previdenza di chi
governa e amministra il denaro pubblico non è
diventata dignitosa previdenza per moltissimi
italiani che hanno lavorato una vita intera. E
che oggi si ritrovano con assegni miserrimi a
fine corsa. A fronte, oltretutto, di una
minoranza di persone due volte privilegiate: per
le pensioni d’oro che, nella generale esigenza di
sacrificio per tutti, essi invece ricevono. E
soprattutto perché in troppi casi gli importi da
Paperoni non sono proporzionati ai contributi
versati.

Il simbolo di questa scandalosa ingiustizia si
chiama vitalizio, l’odiosa prebenda a vita che la
politica s’è inventata, e non ancora
radicalmente e ovunque cancellata, per passare
la vecchiaia in tranquillità a dispetto della
risibile contribuzione versata. E con il diritto
all’incasso che scatta molti anni prima rispetto
ai comuni mortali, cioè al resto del popolo
italiano.

In questo paradosso della buona notizia per
tutti diventata brutta per molti, ossia la vita più
lunga che produce pensioni mediamente basse
(il quaranta per cento degli oltre sedici milioni
di pensionati non arriva a mille euro al mese),
s’è inserita la riforma-Fornero, contro la quale i
sindacati ieri si sono mobilitati. E che anche
l’opposizione contesta.

Indiscutibile è l’assurdità che tale riforma ha
prodotto: migliaia di lavoratori hanno dato
l’addio al lavoro, ma non hanno avuto la
pensione, perché il loro diritto slittava di anno
in anno. E intanto i giovani non accedevano ai
posti vuoti degli adulti. Li chiamano esodati e
sono anch’essi l’emblema, come il vitalizio, di
ciò che risulta intollerabile nell’Italia che
s’allunga per vivere meglio, e non solo per vivere
di più.

Tuttavia, la Corte dei Conti ha appena
ricordato che il nuovo sistema pensionistico ha
già fatto risparmiare 30 miliardi di euro
all’anno. Ed è in questo non insanabile conflitto
che bisogna trovare la soluzione: come
garantire il sereno decoro ai pensionati senza
rimettere in discussione il meccanismo.
Flessibilità e rigore insieme. «Se potessi avere
mille lire al mese» era solo una vecchia canzone.
Oggi con mille euro al mese nessun pensionato
oserebbe, comunque, cantare.

SOPRINTENDENZAINCAMPO. Gliscavi aVeronaportano spesso agallaqualche reperto.Anchel’impresa che
starealizzando un parcheggioin viaSanCarlo,aipiedi di Castel SanPietro, è costrettaa fareiconticon ilpassato.
Leruspe si sonodovutefermaredopoche èemersa una cavaditufo con isegnidi antichiscalpelli.Sitrattadi un
probabileblocco cheha fornitoi materialiper larealizzazionedel Teatro Romano.•> BAZZANELLA PAG14

LacavadelTeatroRomano

Si allarga l’inchiesta sul petrolio
che ha portato alle dimissioni
del ministro dello Sviluppo Gui-
di. L’indagine della Procura di
Potenza e dell’Antimafia deli-
nea un possibile disastro am-
bientale. In Sicilia è indagato
l’ammiraglio De Giorgi e i pm
potentini andranno a Roma per

sentire il ministro Boschi e la
Guidi. Il premier Renzi sfida le
opposizioni: «Non ci mandate
a casa». Intanto i sindacati scen-
dono in piazza contro la rifor-
ma Fornero sulle pensioni.
Quanto al Fisco: il Veneto è la
seconda regione nella classifica
sulla «fedeltà».•> PAG2,3,4 e 7

•> TREVISANI PAG17

IL COLPO DEL SECOLO

Castelvecchio,
ilmoldavoliberato
«Sonoinnocente»

•> PAG6

IMMIGRAZIONE
Stopaiprofughi,
l’Austriaannuncia:
soldatialBrennero

•> PAG19

LA MANIFESTAZIONE

L’Urloinpiazza:
tafferugli
conlapolizia

SFIDE.CALCIOEVOLLEY

Chievo,duelloconilPalermo
CalzedoniainSiberia•> PAG46 e 52

UNACATENAUMANA

Abbraccioall’Arena
«Salvarelalirica»•> PAG15

Toccare oggi la soglia degli ot-
tant’anni non desta meraviglia.
Vivere i novant’anni non è solo
per privilegiati. E i centenari si
sono moltiplicati. E ci viene da
pensare all’anziano in buona sa-
lute, autosufficiente, coccolato
da figli, nipoti e pronipoti. Vene-
rato e adorato (...)•> PAG24

Giuseppe Zenti
Vescovo di Verona

Bussolengo (VR)
Località Ca’ di Capri, 106/F

S. Martino Buon Albergo (VR)
Viale del Lavoro, 19/C

EGO-DUO 850 mAh - 2 ml

Siamo a: Bussolengo - Legnago
San Giovanni Lupatoto - Villafranca di Verona

Verona Piazza Cittadella - Trieste - Udine
Tel. 045 6770255 - www.ovaleservice.com
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I PIÙ CLICCATI
DELLA SETTIMANA

I PIÙ LETTI

I PIÙ COMMENTATI

Aumentano di settimana 
in settimana i lettori de 
LArena.it. Un mare di 
click è stato riservato alla 
tragica fi ne di Costanza, 
la 17enne spentasi a dieci 
giorni dall’incidente di Bure 
e la cui famiglia ha deciso 
di donare gli organi: l’ultimo 
regalo della studentessa 
che ha commosso i lettori 
diventando la terza notizia 
più letta. Nella top fi ve 
anche la “passeggiata“ sui 
merli di Castelvecchio di 
un impavido sconosciuto, 

il cui gesto nel giorno di 
Pasqua è stato tra gli 
articoli più commentati. 
Ma il maggior numero 
di commenti è andato 
all’uomo aggredito dai ladri 
nella sua azienda, dove si 
era precipitato dopo che 
era scattato l’allarme. 
Molte frasi pro, ma anche 
contro, ha incassato infi ne 
l’attacco di Tosi ai profughi 
che fanno l’elemosina o 
si improvvisano venditori 
abusivi.

Lo schianto di Bure: Costanza 
non ce l’ha fatta
Scontro tra auto e furgone: muore un 
uomo di 78 anni
L’ultimo regalo di Costanza: 
donati gli organi
Antifurto invisibile fa ritrovare 
le auto destinate all’Africa
Pasqua, a passeggio sopra i merli 
di Castelvecchio

Dati da sabato 26 marzo a venerdì 1 aprile 2016

Scopre i ladri e viene preso 
a bastonate
Elemosine e bastoni per selfi e: Tosi 
«attacca» i profughi
Eroina in casa del «signor Nessuno», 
scatta l’arresto

Indagini sui profughi morti: 
sequestrate le creme sbiancanti

Pasqua, a passeggio sopra i merli 
di Castelvecchio

ÈilgiubileodiFacceebocche
BrevegirosuFacebook,Twitter,
Instagramedintorni.Convertigini

Per inviare una lettera
Corso Porta Nuova, 67 - 37122 - Verona - lettere@larena.it

(...) su Facebook, Twitter e
Google+. Secondo lui erano i
mezzi di comunicazione del
futuro. Rifiutai la cortese of-
ferta, pur non essendo ostile
all’informatica, visto che da
trent’anni mi destreggio con
il computer. È che non mi an-
dava di perdere tempo.

Oggi Cavicchiolo vive fra
Emirati arabi uniti, Bahrein,
Qatar e Oman, dove fa l’advi-
sor per il mondo arabo di
gruppi industriali italiani e
locali. Resta su Facebook (ve-
dere alla voce East west intel-
ligent city) ed è diventato il
consigliere speciale di
un’eroina del mondo arabo
moderato, Sheikha Mai Bint
Mohammed Al Khalifa, pre-
sidente dell’Autorità del Bah-
rein per la cultura e le antichi-
tà, una donna che a Manama
ha aperto il miglior museo
storico-etnografico del Golfo
ed è abituata a battagliare
con l’ala più integralista del
Parlamento. A lei si deve
l’unico progetto culturale
aperto nell’intera area islami-
ca, federato con l’Unesco.

Quando nella festività di
San Giuseppe ho appreso
che papa Francesco, già pati-
to di Facebook, Twitter e Te-
legram, era sbarcato anche
su Instagram (subito l’avevo
scambiato per un analgesico
contro il mal di testa) e che a
pochi minuti dal lancio il suo
account Franciscus aveva già
raccolto 400.000 seguaci, in
gergo follower, mi è stato de-
finitivamente chiaro che Ca-
vicchiolo aveva capito tutto
con largo anticipo: l’umanità
si sta costruendo una vita pa-
rallela sul Web, nell’etere.
Non a caso il Pontefice, che
in materia di corte celeste
non ha rivali sulla terra, in 15
giorni è arrivato a 2,1 milioni
di follower, con tanto di bene-
dizione apostolica impartita-
gli da Mark Zuckerberg, il pa-
drone miliardario di Insta-
gram (oltre che di Face-
book).

Confesso che m’è venuta
perciò la curiosità professio-
nale di dare un’occhiata a
questo Facce e bocche, grazie
a un’account messomi provvi-
soriamente a disposizione da
un familiare. Il risultato del
giro sulla giostra, affollatissi-
ma di parenti, amici, vicini di
casa, conoscenti, colleghi,
personaggi celebri e illustri

sconosciuti, è stato da vertigi-
ni già alla sola lettura dei dati
biografici, figuriamoci se
avessi proseguito nell’appro-
fondimento dei contenuti.

Francesca Immacolata
Chaouqui, sotto processo in
Vaticano con l’accusa di aver
spifferato ai giornalisti i se-
greti della Santa Sede che
aveva giurato (sul Vangelo)
di non rivelare ad alcuno, si
definisce «alchimista a tem-
po pieno: pietra filosofale
2.0 in sperimentazione», per
cui andrebbe più che altro
condannato all’ergastolo chi
ha accreditato oltre le mura
leonine un soggetto del gene-
re. La commessa di un nego-
zio di cosmetici si qualifica
come «beauty advisor». I fo-
tografi di matrimoni, battesi-
mi, prime comunioni e cresi-
me sono diventati tutti «pho-
tographer». Quelli che fanno
le riprese filmate tutti «video
strategist» o «video editor».
Quelli che non si rassegnano
a nessuno dei due ruoli si
reinventano «creative italian
wedding photographer vi-
sual storyteller, available
worldwide for any destina-
tion, photographer visual sto-
ryteller, multitasking man in
a multitasking world». Chis-
sà perché nel profilo di Gian-
ni Berengo Gardin figurano
solo nome e cognome, senza
ulteriori qualifiche. S’accon-
tenta d’essere nato.

Un parroco della mia valla-
ta, sembianze da Pino Inse-
gno senza barba, avverte che
«ha studiato rompiballe pres-
so Seminario Teologico». Un
confratello, alla voce profes-
sione, si dichiara «umile ser-
vo nella vigna del Signore».
Il monsignore che ha in cu-
stodia rarissimi codici minia-
ti assicura che «ha frequenta-
to Analfabeta», senza precisa-
re se si tratti di un istituto spe-
cializzato, ma dimostrando
comunque una goliardica au-
toironia; il giorno dopo però
scopri che ha aggiornato la
sua immagine di copertina
con l’ansa dell’Adige vista dal
balcone di casa e non puoi fa-
re a meno di chiederti che
scorci posterebbe se abitasse
come il cardinal Bertone in
un attico con vista su Roma.

La sorella di un amico, fer-
matasi alla terza media, mil-
lanta di aver «frequentato il
Liceo Linguistico Scipione

Maffei». L’estetista si ramma-
rica: «Sono molto lontana
dell’essere umano che vorrei
essere» e tuttavia si consola
prontamente: «Ma ho deciso
che non sono tanto male, do-
po tutto». L’artigiana produ-
ce «Accessori per la Moda
presso New York», nel cui
stradario non mi risulta tutta-
via che esista una «via Monte
Fiorino». La consorte del de-
putato emerito raccoglie viva-
ci consensi per il suo bikini
(ragguardevole, niente da di-
re). La maestra della scuola
primaria s’improvvisa fata
madrina e da Cenerentola
delle ex elementari si autotra-
sforma in «impiegata mini-
stero P.I.», che certo fa più fi-
no.

Molto istruttiva anche la
storia della morbinosa casa-
linga di 44 anni, domiciliata
nella Bassa veronese, costret-
ta a rivolgersi ai carabinieri
per salvarsi dalle crescenti
pretese di un sedicente briga-
diere capo dell’Anticrimine
conosciuto su Facebook.
L’uomo, residente in provin-
cia di Lecce, era già riuscito a
estorcerle 6.000 euro e due
cellulari con la minaccia di di-
vulgare su Internet le foto a
luce rossa che l’incauta signo-
ra gli aveva inviato.

Ho avuto un sobbalzo allor-
ché, fra i sei Stefano Lorenzet-
to presenti su Facebook, è
comparso il mio account, ru-
bricato nella categoria «per-
sonaggio pubblico». Non so-
no io, giuro. O, meglio, sono
io ma non c’entro nulla: co-

me specifica una nota provvi-
denziale, «questa pagina è
creata automaticamente in
base agli interessi degli uten-
ti di Facebook», nella fatti-
specie è stata copiata dalla vo-
ce biografica presente su Wi-
kipedia. Mi ha consolato ap-
prendere che tale pagina è
correlata, fra le altre, a Une-
sco World Heritage Swiss
Alps Jungfrau-Aletsch,
ghiacciaio delle Alpi bernesi
a 4.158 metri di quota, colle-
gamento piuttosto inspiega-
bile per un dattilografo che
considera la poltrona un in-
dumento.

Ma questo è Facebook, bel-
lezza, e tu non ci puoi far
niente, neppure se ti capita
d’incappare nel profilo di
Marco Prato, il mostro che a
Roma, dopo essersi imbotti-
to di cocaina e altre schifezze,
voleva provare che effetto sor-
tiva torturare e uccidere un
uomo, e c’è pure riuscito, ahi-
noi, con la collaborazione di
un altro disgraziato, Manuel
Foffo. Eppure il primo ci noti-
fica che «ha studiato marke-
ting e organizzazione di even-
ti presso Inseec Paris, Fran-
ce» e il suo profilo online è
tutto un fiorire di cuoricini,
petali di rosa, faccine sorri-
denti e «love you», per non
parlare del filmato di lui che
canta come Dalila mentre sta
guidando l’auto. Il secondo
ha avuto la decenza di toglier-
si dalla bacheca prima che lo
arrestassero. In compenso su
Facebook è presente il suo av-
vocato, Michele Andreano,

che riceve «complimen-
tiiiiiii» per come parla in tv e
vanta fra i propri amici «Pa-
zienza Salvatore, Comandan-
te presso Arma dei Carabinie-
ri», il che equivale a una ga-
ranzia, tenuto conto che
l’eclettico legale difende an-
che Alex Boettcher, lo schiz-
zato condannato a 37 anni
per gli agguati con l’acido.

Facce e bocche ha fatto for-
tuna così, offrendo una vetri-
na planetaria a un’accolita di
narcisisti, megalomani, mil-
lantatori e frustrati Monsù
Travet, che possono final-
mente uscire dall’anonimato
e mettersi in mostra. Si auto-
gratificano con frasi punteg-
giate da esclamativi (mai me-
no di tre) e cascate di «sei bel-
lissima», «che figo», «com-
plimenti», «ti adoro», «stu-
pendo», «meraviglioso». Op-
pure si offendono con insulti
sanguinosi, magari talvolta
un po’ giustificati, tipo quelli
che si leggono nella pagina
del predetto Prato: «che schi-
fo di persona» (Michael Fia-
schetti, 2.958 «mi piace»);
«ma come cazzo puoi dire:
volevo provare ad uccidere?
Drogato di merda» (Lele Ari-
ni, 1.278 «mi piace»). Face-
book è paragonabile all’Auto-
bianchi Y10 reclamizzata da
Catherine Spaak e Stefano
Tacconi negli anni Novanta:
piace alla gente che piace.

I social network hanno cor-
retto il «cogito ergo sum» car-
tesiano: non penso, però ap-
paio, dunque sono. «Tutta
apparenza», dicevano i no-
stri nonni, e suonava come
una sentenza inappellabile,
giacché, si sa, l’apparenza in-
ganna. Oggi invece c’è un so-
lo modo per esistere: farsi ve-
dere, mostrarsi. Stiamo cele-
brando il giubileo dell’appa-
renza, appunto, più che quel-
lo della misericordia, e la pri-
ma quasi mai contempla la
seconda.

Se non sei su Facebook, non
sei una faccia, e neppure una
bocca che ha qualcosa da di-
re: non sei nessuno. Ma se
non sei nessuno, che senso
ha campare? L’apparenza è
diventata l’unica certificazio-
ne dell’esistenza in vita, con-
ta molto più della carta
d’identità, dell’affetto dei pro-
pri cari e del rispetto per sé
stessi. E se ve lo dice uno che
inalbera la sua bella faccia da
mona all’inizio di questa ru-
brica, potete credergli.
Stefano Lorenzetto
www.stefanolorenzetto.it

FrancescaImmacolata Chaouqui,«alchimista»su Facebook

dallaprima - Controcronaca

ROSA MARIA è la decana dei 
ceretani. Più di un secolo di 
vita ed è ancora sorridente e 
contenta nonostante trascor-
ra la giornata a letto da diversi 
mesi ben consapevole della sua
veneranda età. Vive con la
famiglia del fi glio Paolo
amorevolmente accudita da
tutti i famigliari. 
Ha sempre goduto di ottima sa-
lute, infatti il medico di base la 
vede una volta all’anno per il 
vaccino anti-infl uenzale.
Tutto ciò per la sua famiglia è un 
grande dono e grazia.

CEREA. Nata il 30 marzo 1911 la signora Faella
è la decana della città di Cerea.

NONNA ROSINA HA RAGGIUNTO 105 ANNI.
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